
 

 

Bpm/ Masi (Uilca): Il rapporto con 
Bonomi non si è incrinato 
 
Non è vero che abbiamo discusso su ingresso 
finanziere Mincione 

6 gennaio 2012 - TMNews 

"Il rapporto con Andrea Bonomi è sempre stato e continua 
a essere di stima e cordialità sotto il profilo personale e di 
collaborazione costruttiva sotto quello professionale". E' 
quanto afferma in una nota il segretario Uilca Massimo 
Masi dopo che 'Il Giornale' di oggi ha riferito di una 
telefonata "a dir poco infuocata" tra il sindacalista e il 
presidente del Consiglio di gestione della Bpm dopo 
l'ingresso nel capitale della banca con l'8,27% del 
finanziere Raffaele Mincione, ora secondo socio della 
Popolare Milano alle spalle dello stesso Bonomi. "La 
Uilca e la nuova governance della banca - riferisce 
ancora la nota - hanno condiviso l'apertura in Bpm di una 
fase di rinnovamento, in linea con le linee tracciate dalla 
Banca d'Italia, basate su trasparenza, etica e rispetto 
reciproco dei ruoli, in particolare di quelli tra il sindacato e 
il management. Articoli come quello de 'Il Giornale' 
rischiano di contribuire ad alimentare il clima di sfiducia 
che spesso si è creato verso la Banca Popolare di 
Milano".  

 


